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La giornata di lotta indetta dalle forze democratiche 

Migliaia in piazza a Lecce 
contro eversione e violenza 

Mattinata: seduta congiunta dei consigli comunale e provinciale; pomerig
gio: raduno in piazza S. Oronzo con delegazioni dei comuni della Provincia 

Ieri mattina 

dibattito aTl'ARS Dal 18 a Cagliari il festival nazionale d'apertura dell'Unità 

Tra breve 
in Sicilia 
la legge 
. j Si svolgerà venerdì 24 e parteciperannno il pretore Gianfranco Amendola e 

Q U i n a m e n t O ! l'onorevole Giovanni Berlinguer - A colloquio con il compagno Carlo Salis 

Anche i pescatori di Santa Gilla 
alla tavola-rotonda sull'ambiente 

Dal nostro inviato 
LECCE ' — La risposta di Lecce, del 
capoluogo e della intera provincia, 
alla guerriglia urbana scatenata pre
meditatamente sabato sera in alcuni 
punti della città da gruppi di teppisti 
armati (gli incidenti hanno provoca 
to il ferimento di sedici persone tra 
cui 11 agenti di PS) è stata pronta ed 
energica. Per la prima volta nella sua 
storia il capoluogo salentino ha visti 
riuniti ieri mattina insieme il consi
glio comunale e quello provinciale. 
mentre in tutti i posti di lavoro di 
Lecce e dei comuni della provincia ve-
niva sospesa l'attività per mezz'ora e 
1 negozi rimanevano chiusi. 

Tutte le forze democratiche si sono 
trovate unite non solo per denunciare 
il carattere organizzato e premeditato 
dell'attacco teppistico alla città, ma 
anche nell'individuare lo scopo di que
sto attacco: quello — cioè — di ten
tare di rompere le intese in atto alla 
amministrazione comunale per un nuo
vo processo politico che porti — fat
to nuovo a Lecce — ad una larga 
intesa fra le forze politiche democra

tiche. t La solenne seduta di oggi - -
ha affermato il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale, il de Pietro 
Licchetta. nell'aprire la seduta con
giunta delle due assemblee elettive — 
vuole essere l'espressione concreta del
la fiducia delle nostre popolazioni nel
le istituzioni democratiche, l'espressio 
ne della nostra volontà di respingere 
ogni attacco alla democrazia >. « Sia
mo riuniti — ha aggiunto il de Corva-
glia, facente funzioni di sindaco, pro
nunciando il discorso ufficiale — non 
solo per testimoniare lo sdegno e la 
condanna ad ogni forma di violenza, 
ma per chiedere che i provocatori e 
i loro mandanti siano perseguiti con 
fermezza in base alle leggi della no
stra repubblica fondata sulla Resi-
sten/a ». 

Dagli interventi dei capigruppo e 
dei vari esponenti della DC, del PRI, 
del PSI. del PSDI. del PLI e del PCI 
è emersa con vigore la consapevolez
za che dietro l 'a t tacco squadristico 
c'era il tentativo di portare a Lecce la 
strategia della tensione e di coagulare 
tutte le forze reazionarie contro il pro
cesso di rinnovamento politico in atto 

nella città. Di qui la necessità —- co
me ha affermato il compagno Capra 
nica — di non chiudere la solenne riu
nione con un impegno generico. Oc
corre stringere 1 tempi, ha afferma
to, per dare vita ad un nuovo cor>o 
politico che affronti anche a Ijecce i 
gravi problemi economici in un soli
dale impegno di tutte le forze demo
cratiche. 

11 fallimento del piano eversivo con 
tro la città è emerso in tutta la sua 
forza nella grande manifestazione che 
si è svolta nel tardo pomeriggio a 
piazza S. Oronzo, indetta dai partiti 
dell'arco costituzionale, dalle ontaniz 
zazioni sindacali della CGIL. CISL e 
L'IL, dall'Alleanza dei contadini, dalla 
Coldiretti e da numerose altre organi/ 
/azioni autonome e di categoria. No! 
la grande piazza, o\e ha parlato il fa
cente funzioni di sindaco, il de Cor 
vaglia, sono convenuti insieme a di 
verse migliaia di cittadini, di giovani. 
di donne, di operai della FIAT Alhs. 
dell 'Harry's Moda e di altre fabbriche, 
i 97 sindaci della provincia di Lecce 
con i gonfaloni del comune. 

Italo Palasciano 

PALERMO — La Regione siciliana 
avrà tra qualche settimana una pro
pria legge per la tutela dell'ambien
te e la lotta all'inquinamento. Il 
parlamento regionale ha infatti ie
ri sera approvato gli articoli (il 
voto finale sarà dato in una pros
sima seduta) del provvedimento che 
interviene a favore di quelle zone 
dove le condizioni ambientali so
no gravemente compromesse o par 
quelle altre zone dova è necessa
rio prevenire gravi guasti. 

La legge, frutto di un proficuo 
lavoro della VI commissione del-
l'ARS presieduta dal compagno 
on. Giacomo Cagnes. era stata ap
provala all'unanimità già una vol
ta dai commissari, ma al momento 
di andare in aula, nelle scorse set
timane, dovette fare i conti con 
una valanga di emendamenti pre
sentati dal governo. Ora la Com
missione ha esaminato le proposte 
governative e ha ripresentato il te
sto che, salvo il nodo istituzio
nale sulla responsabilità della ge
stione del settore ecologico, e ri
masto sostanzialmente immutato. 

La legge antinquinamento (stan
zia 4 miliardi e mezzo) prevede 
la costituzione di un comitato re
gionale che sarà presieduto dal 
presidente della Regione e che ve
drà la partecipazione oltre alla 
rappresentanze delle forze politiche 
sindacali e scientifiche, di tre as
sessori: alla Sanità, ai Lavori pub
blici, allo sviluppo economico. 

CATANZARO - Concluso l'esame delle osservazioni 

ENTRO LUGLIO VA APPROVATA 
LA NUOVA VARIANTE AL P.R.G. 
E* urgente evitare possibili manovre speculative, sca
duti i termini di salvaguardia - Una battaglia non facile 

Un quartiere di Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Tutte le 

categorie produttive della 
cit tà hanno posto ancora 
uno. volta il problema che la 

! variante a l piano regolatore 
venga adot ta ta al più presto 
in modo che gli organi regio
nali passino alla sua appro
vazione prima della scaden
za dei termini di salvaguar-

ì dia fissati per il 31 di luglio. 
i Dopo !a conclusione dei la

vori della sotto commissione 
presieduta dal compagno Ni
cola Dardano, che ha avuto 
l'incarico dai partiti dell'in
tesa al Comune di Catanza
ro di esaminare le osserva
zioni (429 in tutto, t ra cui 
una del PCI) presentate a 
suo tempo contro la variante 
adot ta ta nel '74 dai parti t i 
del vecchio centro-sinistra, 
l 'attenzione delle categorie 
produttive e dei cittadini ri
mane dunque ancora polariz
zata a t to rno ai pericoli di 
« anarch ia » urbanistica che 
la manca ta adozione dello 
s t rumento urbanistico, nei 
termini prefissati, fa correre 
alla ci t tà. 

I pareri espressi dal comi
tato, infatti , riportano la va
r iante a ciò che sostanzial
mente era prima che dal '72 
al '74 patteggiamenti e inte
ressi speculativi la stravol
gessero al punto tale da non 
essere condivisa dagli stessi 
Vittorini e Rigillo. che rifiu

tarono financo di firmarla. 
Sulla variante, che ora porta 
In firma dei responsabili del
l'ufficio tecnico del Comune. 
è in corso, come è noto, una 
indagine della magis' ratura i 
cui sviluppi dovrebbero esse
re prossimi. Perche e neces-
sat io che la v i r a n t e abb.a 
un iter :! più breve possibile. 
ora che e s ta ta ricondotto ad 
una fisionomia accettabile 
(d'altra par te il comitato 
presieduto da Dardano non 
aveva la competenza per 
tracciare disegni urbanistici 
al ternativi)? Non solo per 
evitare che le manovre spe
culative vadano in po.no 
ugualmente, una volta sca
duti i termini di salvaguar
dia. ma per rilanciare tut ta 
una miriade di at t ivi tà pro
duttive che nella ci t tà ruo
tano a t torno all'edil.z.a. 

Ad esprimere d'altro can
to questa esigenza e stato 
proprio l'incontro che il co
mitato per l'esame delle os
servazioni ha avuto alcuni 
giorni f i con le organizza
zioni dei lavoratori e ì rap
presentanti delle categorie 
produttive della città, e a cui 
hanno partecipato tu t ta una 
vasta gamma di rappresen
tanze. dai dirigenti sindacali 
della CGIL. CISL. UIL a 
quelli dei commercianti, da
gli ordini professionali. Al
leanza contadini olla Col
tivatori dirett i . dall'As^ocia-
zione industriali a quella dei 

costruttori edili. 
I! compagno Dardano pri

ma. e lì dott. Vincelli della 
DC poi. hanno spiegato ì ter
mini in cui ora si trova l'iter 
della variante e le proposte 
d modifica avanzate e che 

ì resti tu .scono una certa di-
i gnità a quei.o che può con.si 
j derarsi :1 primo piano rego 
j latore della cit tà che in qual-
I che modo apra la strada ad 
| un dii>corso urbanistico, so-
I c a l e , economico che dovrà 

essere continuato e uppro 
fondito subito dopo l'adozio
ne della variante stessa. Tut
te le rappresentanze si sono 
espresse favorevolmente nei 
confronti delle risultanze del
la commissione. 

In tanto , en t ro il 20. dovreb
be riunirsi il consiglio co
munale per discutere le pro
poste del comitato. La bat
ta g':a. come è ovvio, non si 
annuncia fac.le I tagli al 
positivo, operati come prepo
ste dal comitato, hanno 
colpito interessi di grande 
portat i. di cui portavoce per 
tradizione si fanno alcuni 
ambienti della DC. Il punto 
di coagulo di queste forze po
ti ebb? essere la componente 
comunale del part.to repub
blicano. che dopo aver par
tecipato ai 'avori del comito-
to e averne sottoscritto i 
verbali, si è inop.natamente 
dissociato dalle r^ultanze. 

Nuccio Marullo 

Compagni al lavoro nell'allestimento degli stand alla Fiera di Cagliari 

Lo ha deciso l'assemblea dei Consigli di fabbrica delle aziende pubbliche 

Il 21 sciopero dell'industria a Palermo 
Sarà aperta una vera e propria vertenza con le Partecipazioni statali — La relazione di Padrut 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — La città serra 
le file, ricerca un'unità stra
ordinaria. chiama a raccolta 
le sue energie miglior:: la 
crisi s ta diventando implaca-
b le. sterra : suoi at tacch. 
g.orr.o dopo g.orno por cu; è 
Scemamente una questione 
anche d. sopravv.venza com-
butter 'a un.:: por ridare na
to a..e b r u t t u r e prodùtt .w. 
r.rr.ettere in moto tut to l'ap
parato econom.oo. L'appello 
che è tenuto .er. matt ina dal-
l'assemb.ea dei consigli d; 
fabbr.ca delle aziende pub
bliche palermitane < Espi. 
Cantiere navale. S:t S.emens» 
ne:i o però di disperazione. 

Se .a s.tuazione dell'occu
pazione e dello sviluppo e a 
".•.vello di guardia, p.u che di 
scatti di rabbia c'è bisogno di 
grande consapevolezza, di re-
spon^ib.l.tà e d: un.ta nella 
lotta. Da Palermo, dalla clas
se operaia del capoluogo del
la regione, parte una grande 
vertenza, »i rilancia un'ecce
zionale mob.litazione per 
sootif.ggere la crisi, battere 
"inflaz-one. avviare un vero 
processo di riscatto mend.o-
nalista. Questi accenti han
n o caratterizzato lassemb.ea 
delle strut ture sindacai: p.ù 
importanti della città svoltasi 
s.gn.f-.cattamente nella sala 
d e . e Lap.d; .-~ode del cons.gl.o 
comuna.e. con gì. es-ponent. 
delle forre politiche e ti sin-
rtvv» d. Palermo, il demorr. 
si ano d r i r . e o Scorni 

I. d .baa . to ha co&l.ìu.to 
.n:at : . un primo valido mo
mento d, riflessione e d: cor. 
e. i to a w . o o c a .otto d. 
u t : » c i t a p^r n.icv. inviai. 
moni., «vcupaz.one e svilup
po Questa mobilttaz.one sfo
cerà g.a il 21 giugno prossi-
•pò in uno ,*>c.opsro generale 
del .-ettore industriale paler-
imi «no proc.amato dall'as
semblea opera.a. IJ» proposta. 
evven/ata nella relazione d.-l 
« t n m u i i o Franco Padrut a 

nome della segreteria della 
Federaz.one sindacale CGIL. 
CISL. UIL. e s ta ta ampia
mente discussa in un dibatti* 
to appassionato che ha re-
g-strato importante e non 
formale adesione delle forze 
poi. tic he. da; demoer.st.ani. 
ai coniun.sti a. .-oc.ali?;.. 

Padrut ha presentato un 
quadro indubb.amente dram-
mal.co dell'attacco che :n 
queste settimane è ùtato sfer
rato contro la Sicilia e il suo 
già estzuo appara to mdustr.a-
le: da', disegno d: 2rave r.di-
men.-.or.amen:o de: grandi 
grupp. puoblici e privati, al-
.'oftens.va contro l'occupazio
ne :n numerose p.ccole e me-
d.e az.ende a Palermo e nel 
resto de . . so la Le vicende 
che : lavoratori palermitani 
s tanno vivendo sul.a loro 
pe.le del re^to sono emblema
tiche! ». tentai .vo d; r .durre 
:'. ruo.o del cant.ere navale 
dell 'IRI (destinandolo solo a 
nparaz.oni e non anche a 
costruzioni», la cassa integra
t o n e per : VZiù lavoratori 
delle due fabbr.che della S.t-
Siemens. la grave situazione 
d: dissesto delle aziende del 
gruppo Esp;. l'ente s.ctliano 
di prorr.oz.one industriale. 

Ora non c'è dubbio che in 
questa preoccupante situazio
ne. che s: mser-scc :n un con
testo pesante d: «ottoavi.uppo. 
d. d-szrezaztone <m.gl.-\.n di 
covat i . .-ono .—wa un lavo 
ro» un ruolo fondamenti!? 
p;;o e dove o-.-ore svolto d.tl 
.'.n.. at.v.t pjbr» .ca. K ai.ai 
t. .n questa d»rcz.one, ten
dente appunto ad apr.re una 
vera e prepr a verter, ra con 
> Parte:.pi-.vjn. s'at i ;. che 
s. m ìo.e .".mpegno un.tar.o 
i ,^unto dalle i^rze sindacali e 
poetiche palerm.tano nell'as
semblea d ieri e contestual
mente r.badito da.t'accordo 
tra i partiti dell'intesa prò 
grammat .c i per un nlanc.o 
delle iniz.ut.ve nella cit tà 

S. i Padrut nel a relazio
ne. .-.a Sergio D'Anton! diri

gente della CISL nelle conclu
sioni. sta gli esponenti poli
tici intervenuti (Elio Sanfi-
lippo per il PCI. Rocco Lo-
verde per il PSI, Giovanni 
Lap: per la DC< sia. infine. 
; rappresentanti de; consigli 
di fabbrica (Salerno per il 
Cantiere navale, Bonaccorso 
per la Sii Siemens. De Caro 
per l 'ESPI) si sono trovati 
concordi sull'esigenza di far 
fronte comune per avv.are 
un programma di risanamen
to delle az.ende — in parti
colare quelle economiche re
gionali — di rilancio dell'eco
nomia del terntor .o. salva
guardando l'occupazione e in
traprendendo un programma 
di investimenti. 

Il movimento sindacale è 
consapevole dei gravi ed one
rosi eomp.ti che la situazio
ne impone: ma appunto per 
questo il sindacato s: preseli 
ta con le carte in regola per 
diventare protagonista, ins.e 
me a tu t te le forze politiche 
della cit tà, agi: enti locali, al 
1« Reg.one. di una battagl.a 
per l ' .mmediato superamen
to delle difficoltà poste dalla 
crisi. Per tanto, l ' .nterveivo 
delle Partecipazioni stata.» 
in questa situazione deve si-
gnif:care un rifiuto d*. una 
linea subalterna — come ha 
affermato Padrut — che sia 
solo d: supporto aH':niz.at:va 
privata, e che guard. in pr.rr.o 
luozo al sud e a!.e sue :m 
prororab:!: necessità 

L \ battagl.a d. Palermo en
tra dunque .n una i u o \ * fa 
se: si lavora ora per l'appun
tamento del 21 giugno, per lo 
svolgimento d: una seduta 
Airao»'d.nar.a del conn c .o 
comunale su, problemi della 
occupazione, per l'assemblea 
aperta che si terrà il 27 giù 
gno ne..e aziende della Sit-
S.emens, éovt appunto da 
quel giorno dovrebbe scattare 
il provvedimento di ca.>s« in
tegrazione. 

s. ser. 

FOGGIA - In lotta i lavoratori 

Alla Sofim c'è bisogno 
di operai specializzati 

Dal nostro corrispondente 
FOGGL\ — Cont.nua lo stato di agnazione a..a SOr lM. 
La d r e z o r e della fabbrica ha assento ur. a t t e / ? amento di 
netta chiusura nei riguardi dol.e richieste avanzate dai 
lavoratori edili ver^o ì quali per al t ro ha operato a.cun: '/.-
cen.tarr.eni.. Quest. I-.cenz.ament: hanno alimentato lo s ta to 
di agitazione e portato a degl. scioperi art.cola*.. 

Qua! e .1 problema? I .adoratori ed.li che hanno costrJ:to 
le s t rut ture della azienda hanno pcoto ". problema del loro 
riassorb.mento ali .nterr.o del.a fabbrica ora che sono stati 
quasi ultima*: : .avori d. <o=:rav:or.e de. canannor.:. La 
SO-^IM invece non intende accog.icre questa r oh.està che 
le organ.zzazion. s.r.daca.i de: lavoratori hanr.o meglio prec.-
sato ;n questi g.orn.- innari/, tut to la SOFIM ha b..-oer»o 
d. personale per quanto riguarda : servi?., e qu.nd; può pre
levare :e unita occorrente da. 180 ed n .-econdo luo^o 
.-onc poss-bi.i de. corsi di qua.if.caz.or.e e qu.nd. d.sporre 
di manodopera spec.a-.ZAita. 

Dille question. poste dagl. ed:.: e p.u .n zenera e su: temi 
omet to di amo.a d:?<:uss.cr.e fra le organizzazioni s.ndaca.. 
e .% SOFIM s'. e svolta mercoledì sera una rrjr.or.» presso 
l'Amm.n.straz:o:ie comunale d. Fowia a.'.^ quale hanr.o pre-
. o parte l'A^soc az.or.e ir.doatr.ali. il presidente de~'Amrnini-
strazione provinc:a.e. i dirigenti s.ndaca.: del_a CGIL. CISL. 
UIL e : rappresentanti delle forze po..t.che democratiche. 
La nunior.'-» < i . a quale era assente .a SOFEM che h.i assunto 
.n tu t te questa vicenda ;.i comportamento amb.guo e d. 
netto r.f.uto a contro .tar.-i con > r.ch.esf* de* "avori e 
de.l< Icro iir.Vii..".i*.<'>n: .-..id.ical. • -. e cr.ic.iip.a con alcune 
protxv-te che r r n n l s r o : seguenti punti- 1> so.lecito nei 
r j . iardi d^'.'.a C.«.-^\ r>v :" Mo/.'o.',.-. p.,i p-.:k •-.,-» ma...1. in 
*-.-.. i:T.o.ie t i t* . i p~p-.«tf 'i-^r .'T.p.">rto tomp.e.-r.v •> di o. 
ire 20 mi.irtrd; d. ,»rc> r»-lì*.v. ,-. 
stabilimento della SOFIM h i ur 
dei cor.-: di qualificazione proft.--. c a o. n» procedere a l a 
.i-MiT cr.o de! a manodopera qu.» .f.ea*a .-~ntt.* at tualmente 
ne..e 1 ̂ te d. «.of.ocamento. 4> a->-u.-./.on. e controllo demo-
c r a t c o Oltre a queste propc-te ve ne .-ono altre sulle quali 
c'è b.sogno d: un confronto con .a SOFIM o nolo .<:evV) 
tempo anche una chiara r..-o.uz»one dei problemi posti sul 
tappeto. Per domani per .niziativa del Comitato provin
ciale permanente per l'occupazicne presieduto dal compa
gno avv. Francesco Kunt /c . avTa luo?o un'altra riunione 
alla quale dovrebbe partec.pare !a SOUM. 

Roberto Consiglio 

.r.:r-.i.-trotture ci cu: .o 
n*«- *)>.-.gno; 2) av-vi»rf» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cagliari ospi
ta dal 18 al 2G giugno il Fe
stival nazionale dell'Unità di 
apertura della campagna per 
la s tampa comunista, mentre 
riprende la mobilitazione per 
la legge sull'aborto, mentre è 
in corso un processo di inte
sa unitaria fra le forze poli
tiche del paese, mentre nel 
capoluogo regionale il PCI e 
gli altri partiti dell'intesa a-
prono una « verifica » c o i 1* 
obbiettivo di portare a realiz
zazione il programma di risa
namento e di sviluppo. Si trat
ta cioè di risolvere veramen
te? i problemi di Cag' .nn e in 
modo tale da garantire la 
possibilità per i lavoratori e 
le loro famiglie di abitarvi 
dando lavoro ai disoccupati 
e ai giovani, impedendo quin
di che la citta sia offerta per 
nuove manovre speculative e 
per nitri intrighi di sottogo
verno. 

Come si colloca il Festival 
nazionale di apertura de-.'U-
nità .n questo contesto so
ciale Cittadino, e nel movi
mento di lotta che parte dal
le fabbriche e dai quartieri? 
Poniamo la domanda al com
pagno Carlo Saiis. della se
greteria della Fedpra/.one. re
sponsabile de! comitato citta
dino. « La situazione di Ca
gliari — risponde — è diffici
le e complessi!. I problemi so
no immensi: acqua, case. 
scuole, assetti civili, lavoro. 
cultura, tempo libero. La cit
tà è degradata e non da oir 
gi. E' una degradazione che 
dura dm tempi del fas-ismo. 
Ma è a l t re t tanto chiaro che 
non s: può sempre denuncia
re. B.sogtia fare. Con l'idea 
del rinnovamento gli eietto
ri cagliaritani hanno votato 
il 20 giugno del'o scorso an
no. facendo fare al PCI un 
enorme balzo in avanti anche 
rispetto al 15 giugno. 

« L'intesa autonomistica al 
comune, come quella alla Re
gione de! resto, è nata proprio 
dalla necessità di operare nel 
concreto, di uscire finalmente 
dalla parfì.isi amministrativa. 
di faria finita una vo.ta per 
sempre col potere clientelare. 
Il Festiva! che sarà aperto >a-
ba*o 18 con una irrande ma 
nifestazione unitaria alla fie
ra. alla quale prenderà par 
te il compagno Paolo Bufali 
ni. diven'erà un po' Io spec 
chio della realtà nuova di una 
Caghan decida non a guar
dare verso .1 passato ma a 
cambiare il presente per pre 
parare alle nuove generazio 
m un futuro d»verso >>. 

Importanti dibattiti politi
ci e culturali sono in prò 
gramma nel ccr^o delle no-.e 
giornate di man.festaz.oii . 
« La degradazione ambienta
le. l 'avvelenamento de.lo sta
gno d; Santa G.l'a. la salute 
degl: opera; m fabbrica — 
cont inui :'. compagno Salis — 
sono drammi che i caglian-
tan. vivo io j-ulla loro pelle. 
Non poss.arno ignorarli e an 
z. abb.amo ritenuto nostro 
compito prec.so dibatterli ed 
approfondirli, m un incontro 
t ra esper-.. lavorator., giova
ni e donn^ •. 

Venerdì 24 <?iuer-o ! pre 'o 
re Gianfranca Atr.-mo.a e il 
compagno G.ovar.n: Berlin
guer prenderanno par*-? — 
con . nega tor i d; Santa G.lìa. 
ri opera; d- '̂.'a Rum jiir.i e 
dei a SARAS. i xezn.c. e l ì 
vor.i 'cr. dei.a : J U :ndu-*r i 
'e di Cazliur; e de! Su'c s I-
gle.i.tr.;» Gasp.ne-e — ad una 
«.taro"* rotonda > ^u-.a «tu
tela dell 'amb.en'e .n Sarde
gna •» Le a'.ìflrrr. »n* denunce 
di ques-'i z:orn: <!a cronaca 
ha arr.p.arr.ente r i tento d: «> 
per i ; eh.mie; ìr. 'oisicat. da'. 
mercur.ot rendono quanto 
ma: a t tuale l'.n-.z.ativa dei co 
munisti, che non punta certo 
al ^ catastrofismo-. ma inten
de dare corso ad un'anta.» 
mob:l:t37.one di lavora'or. 
e d: popolo 

«* Le mostre. ; panne.1:. : 
diagrarnm. de'. Fe-^t.-.-al ter.-
dono a fi-.-.ire . . r»'"M*r.ei*i 
d. un grande progetto co; 
lf- .vt) *>̂ .- d ì - c un a = -e**o 
d.jn.tiv,- ,,1 or l ina io alla cit
ta d. ozz. ;-. progetto at
torno a. qu*lc l 'amm.n.stra-
zicne scator.-a dall'intesa 
tra : parti t i aut.-i*"\n:si..ci de
ve fin d'ora la .orare. Caglia
ri — c o n t m i ì i. compagno 
Sa'.is — deve e-.-ere risanata. 
rivwificata, r.costru.ta nel suo 
centro stor.co, ne. desolati 
quartieri periferici e nelle po
vere frazioni, nelle sue lagu
ne e nelle sue splagse il no. 
stro Festival che part" d=»l 
quadro d. generale r.nnova-

mento dell'Italia e della Sar
degna, ha un valore partico 
lare per il capoluogo della re
gione. Al Festival viene lan 
ciata una chiara parola d'or
dine: si ^Bce dalla crisi non 
semplicemente con una for
mula di governo, ma costruen
do con l'apporto di tut t i e in 
rapporto con tutti , basi diver
se alla convivenza civile e so 
ciale ». 

Già da questa prima espo 
sizione del compagno Carlo 
Salis vien fuori con chiarez 
za l 'importanza che 11 Festi
val avrà per la vita politica e 
culturale cagliaritana e sar 
da, di solito poverissima di 
occasioni di incontro e di sti
molo al dibattito. «Questa 
volta avremo una grande fé 
sta popolare — conclude il 
compagno Salis — che rom 
pera, anche .se solo per nove 
2.orni, l'immobilità di .seni 
pre. Un'occasione di vita m 
comune, di incontro, di scam 
b.o di idee quale forse ma: 
la nostra citta ha avuto ». 

gp-

Un morto e 
un ferito in Abruzzo 

per infortuni 
sul lavoro 

CHIETI — Un morto e un feri
to grave tono il bilancio di due 
incidenti sul lavoro in provincia 
di Chieti. A S. Vito, il muratore 
Domenico D'Alessandro di 41 anni 
e caduto dalla scala in un cantie
re, restando ucciso. Presso Vasto, 
sempre in un cantiere edile, l'aiu
to carpentiere Domenico Di Rocco, 
di 4 2 anni, è precipitato nel vuo
to dall'alto di un edificio in co
struzione. 

All'ospedale di Vasto h stato 
sottoposto ad intervento chirurgo. 
Le sue condizioni sono gravi. Su 
ambedue gli incidenti sono in cor
so Inchieste della magistratura • 
dell'ispettorato del lavoro. 

SARDEGNA - Aperta la conferenza sui comprensori 

Una richiesta unanime: 
«Si dia rapido avvio 
al piano triennale » 

Nostro servizio 
j NUORO La conferenza regionale degli organismi com 

prensoriali, aperta ieri sera al Museo del costume di 
Nuoro è un fatto di grande rilevanza politica per la Sar
degna. Per la prima volta Regione e comprensori si tro
vano a confronto sui problemi cardine della rinascita iso
lana. Saranno tre giorni di dibatt i to intenso per definire 
il riassetto agropastorale , lo sviluppo dell'indiintria mine 
r a n a , i progetti per l'industria chimica e tessile. 

Gli organismi comoren^oriah costituiscono l'unità di bn 
se della piogramma/uone economica e territoriale. Ad essi 
la legge Xi riconosce le capacita di predisporre, approvare. 
a t tua re - - relativamente alle singole zone — piani plurien 
itali di sviluppo economico-sociale e di nssetto territoriale 
Purtroppo e noto che 1 ri turd dell'esecutivo regionale non 
hanno ancora permesso ai compi elisoci di funzionare pie 
namente . In pratica il piano tr iennale è fermo. Occone che 
decolli, e subito Le popolazioni, 1 lavoiatori non possono 
at tendere. Cosi e s ta to ribadito a Nuoro dagli esponenti de
gli organismi compiensoriali. i (mali hanno sostenuto la 
necessita di dare at tuazione pratica, immediata al program
ma dell'intera autonomistica 

Nella relazione introdutt iva l'assessore regionale alla 
programmazione, il compagno socialista Giovanni Nonne ha 
sostenuto che a Nuoro avviene un confronto democratico 
t ra Regione e comprensorio che si colloca nello spirito del
la nuova programmazione. « Abbiamo dovuto pagare lo scot 
to dell'avvio e superare carenze strut tural i . Per questi mo
tivi — secondo Nonne — vi sono stat i dei ri tardi. Nonostan 
te ciò la complessa macchina della programmazione è in 
movimento. Il comitato della programmazione, malgrado l'as 
senza dell'ufficio del piano ancora in fase di definizione 
con apposita legge, ha elaborato 1 primi progetti ed ha for
nito agli organismi compren-.orlah un consistente materiale 
informativo e statist ico >>. Certo, i ri tardi ci sono e vanno 
superati . Per evitare di restar fermi, per andare avanti , le 
forze dell'intesa s tanno discutendo delle modifiche da ap 
portare alle leggi regionali che det tano compiti in materia 
di programmazione e di organizzazione. 

Dopo la relazione dell'assessore Nonne in assemblea ple
nar ia . sono stati costituiti gruppi di lavoro su t re temd: 
programma triennale, rapporti fra organismi comprensoria-
li ed organi regionali, piani pluriennali territoriali. La con
ferenza si concluderà sabato. 

Tore Marteddu 

PUGLIA - Domenica si vota a S. Giorgio Jonico 

Le sinistre hanno governato 
per poco tempo ma bene 

Le manovre de hanno determinato lo scioglimento del Consiglio 
La gente si è accorta che nel Comune avevano un interlocutore 

Dal nostro inviato 
SAN GIORGIO JONICO (Ta
ranto» — Con il comiz-o d» 
."r: iera .n piazza Marghe-
r.ta (ha parlato G.useppe 
Pappalardo per il PCI» si è 
conclusa la campagna elet
torale. Domenica s» vota. I 
cit tad.ni d; San G.org.o Jo-
n.co. un paese di undicimila 
abi tant i a c r e a 10 chi'.ometr. 
da Taranto, vanno a.le urne 
in antic»po rispetto alla nor
male scadenza elettorale per
ché da oltre due me^i a: ma
nie. p.o c'è .. comm^s.ir.o pre
fettizio. i; consigl.o comuna
le che era stato eletto il 15 
g.ugno '75 decise infetti di 
« auiosc.ogliers. •> n"I marzo 
d. quest 'anno Perche? R.co-

I candidati 
del PCI 

1) Pappalardo Giuseppe, 
impiagato; 2) Carrier! Pie
tro. operaio; 3) De Marco 
Francesco, pensionato; 4) 
Fabbiano Giuseppe, operalo; 
5) Fabbiano Tommaso, brac
ciante; 6) Fanigliulo Fran
cesco. operaio (indipenden
te): 7) Fella Antonio, ragio
niere (indipendente); 8)Fra 
scoso Pasquale, operaio; 9) 
Giuri Liberato, operaio; 10) 
Grimaldi Cosimo, artigiano; 
11) Guarino Antonio, ope
raio; 12) Imperio Giuseppe. 
operaio; 13) Margherita Ad
dolorata. insegnante; 14) 
Meo Raffaela, perito tecnico; 
15) Moscato Antonio, brac
ciante; 16) Quaranta Giusep
pe. operalo; 17) Rubino An
tonia, universitaria (indipen
dente); 18) Sano Leonardo, 
operaio; 19) Venneri Tomma
so. bracciante; 20) Zaccaria 
Gaetano, artigiano. 

struiamo la recentissima s'o-
r.a pol.t.ca d. S i n G.0-2.0 
Jonico con . compagni dc'.!a 
locale sezione comun sta in:.-
to!a*a ad Anton.o Gramsci e 
dove in quest. g.orni c e s'o-
to un gran da fare- volanti
ni da distribuire, manifesti da 
attaccare, com.zi da prepara
re e pò- andare in piazza. 
nelle strade e nelle case per 
spiegare bene il sign.Meato 
de! voto al PCI 

I! 15 g.ugno — spiegano '. 
compagni — c e s tato anche 
a San G.org.o iri grande bal
zo .n avanti delle sin.stre e 

j una sconfitta della DC che 
j da mo' : . anni era res parsa -
| b..e de.'.j v.:a ainmin.s ' rat i-
I va de". Comune I sezz. .n 
i cons.gl.o comunale furo.io c> 
i si dUtr .b j . ; . - 8 al PCI. 2 a". 

P3DI. 1 al PSI e 8 alla DC 
<.n precedenza ne aveva 11 ' . 
S. formo una g.u.nta d. s.m-
.ctra e cambiò sub.to .: modo 
di governare il verde pubbli 
co e aumentato in piazza 
G.ovanm XXIII è s ta to al.o 
stito un parco g.ochi per i 
bamb.m. i; macello comuna
le è s ta to completato. Con 
il s.gnor Cacaci e s ' a t a st: 
pu.aia una convenz.one p-^r 
'.'uf.l.zzo d; un parco da par 
:e de. < / . t e l i l i SV pe. i^i 'o 
a.l'ed.l.z.a pubbl.ca af«egii t:i 
do suol, .-e ' indo ;.« !e/g^ 167 
c localizzando un'area desti
na ta alla costruzione di 93 al
loggi per dipendenti dell'Ital-
sider (ci sono parecchi « pen
dolari » che tut te le mat t ine 
da San Giorgio .Ionico ra»' 
g.ungono :*ar»a s.derur^.ca 
tarant .r .at . E' s t r a assunta 
un'assistente sociale per i 
bambini delle scuole 

L'elenco potreòì-v continua 
re a lungo La giunta di s. 
nlstra di cose ne ha fatte 
veramente tante . E ne avreb
be fatte ancora molte di più 

se non ci fosse sempre s ta to 
un grave at teggiamento della 
DC che ha fatto opera d. 
bo.cottagg.o. Sono s ta t . oo 
s'.i i • . corì--:g i d. quart.e-
re. ad esempio, ma non han 
no potuto funzionare perché 
la DC noe» !ia nominato i a»jo. 
rappre.-er» tanti 

La DC d. San Giorgio Jo-
ti.co — d.cono i compagni 
rie.-a sez.on<- «Gramsc i» — 
non sopporta il rinnovamen
to ed ha manovrato affin
ché entrasse ;n cr_-i la giun
ta di sinistra, affinché venis
se meno la rr.ags.oranza con-
qu.stat.t con il voto de! 15 
g/izr.o E' s t i t o l'assessore 
soc.a .^ta iun.co rappresen- ' 
' a n t e de! PSI in consiglio co-
mjr . j lvi a prestarsi al gioco 
de la DC: s. e dimesso con 
argomentazioni pretestuose. 
t an to che .n seguito è s t a to 
'(Sconfessato > dal suo stesso 
par t i to il quale .nvece h * ' 
sempre r.badito la validità 
della collaboraz.one ammini
strativa col PCI e col PSDI. 
Per questo domenica si votav 
di nuovo. La DC spera di rl-
co:iqu.stare la maggioranza in 
corsie'..o comunale 

Ma la breve esperienza del- ; 
la giunta di s.nistra ha la- ' 
sr .ato .! . -vno Lo conferma • 
no, tra , 'altio, le risposte a d 
un que.-t.onano che il PCI ha 
distr .buito ai ci t tadini nelle 
scorse se t t imane: si sono tut
ti accorti che i loro problemi 
avevano finalmente- u n inter
locutore. La gente s'è accor
ta. ad esempio, che l'Ultimi- , 
nazione pubblica è aumenta- • 
ta, come ha apprezzato il fat
to che il Comune ha, pro
mosso riun.onl con magistra- . 
t. e poliziotti per vedere co
me potenziarle gli organi di ' 
vig.Unza nel Paese. 

d. co. 
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